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Art. 1- Disposizioni generali 
1. Il presente regolamento disciplina l'imposta municipale propria di cui agli artt. 7, 8, 9 e 14 del 
Decreto legislativo n. 23 del 14/03/2011 e successive modifiche ed integrazioni e art. 13 del 
Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011 convertito nella legge n. 214 del 22/12/2011 e secondo i 
principi contenuti negli articoli 52 e 59 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
2. Per tutto ciò che non viene espressamente disciplinato nel presente regolamento si applicano le 
disposizioni contenute nelle norme statali di riferimento e nelle altre disposizioni di legge in materia 
compatibili. 
 
Art. 2- Determinazione dell'imposta e detrazioni 
1. La determinazione della misura delle aliquote è effettuata annualmente dal Consiglio comunale ai 
sensi dell’art. 13 del Decreto Legge n. 201 del 06/12/2011 convertito nella legge n. 214 del 
22/12/2011 nei limiti minimi e massimi dallo stesso stabiliti. In caso di mancata deliberazione del 
Consiglio Comunale per l'anno successivo, rimangono automaticamente in vigore le aliquote 
previste per l'anno in corso. 
 
Art.  3- Abitazione principale 
1. Si definisce abitazione principale l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano 
come unica unità immobiliare, nel quale il soggetto passivo dimora abitualmente e risiede 
anagraficamente.  
2. Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale e 
relative pertinenze del soggetto passivo si detrae, fino alla concorrenza del suo ammontare, un 
importo per abitazione principale stabilito nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti, rapportato al 
periodo dell’anno per il quale sussiste il diritto alle detrazioni stesse; se l'unità immobiliare è adibita 
ad abitazione principale da più soggetti passivi la detrazione spetta a ciascuno di essi 
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.  
 
Art. 4 -Disciplina delle pertinenze dell’abitazione principale 
1. Le pertinenze dell’abitazione principale si considerano parti integranti della stessa anche se 
iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo. 
2. Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle 
categorie C/2, C/6 e  C/7, nella misura massima di una unità pertinenziale per ciascuna delle 
categorie catastali suindicate. 
 
Art. 5 -Agevolazioni 
1. Sono soggette alla stessa aliquota e detrazioni previste per l’abitazione principale: 

a) L’ unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili, che 
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente, 
a condizione che la stessa non risulta locata. Allo stesso regime dell’abitazione soggiace 
l’eventuale pertinenza; 

b) L’ex casa coniugale del soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione 
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non 
risulta assegnatario di detta unità immobiliare, a condizione che il citato soggetto passivo 
non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su un immobile destinato ad 
abitazione situato nello stesso Comune ove è ubicata la casa coniugale suddetta; 

 



2. Sono altresì soggette al trattamento dell’abitazione principale, ai soli fini della detrazione di 
imposta le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 
ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli 
istituti autonomi per le case popolari. 
3. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al   
presente articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in apposita 
autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del versamento della 1° rata;    

 
Art. 6 - Versamenti minimi 
1. L’imposta municipale propria in autotassazione viene corrisposta con le modalità previste dalla 
normativa statale. 
2. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo si intende 
riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di acconto e di 
saldo.  
 
Art. 7 - Versamenti effettuati da un contitolare  
1. Nel caso di più comproprietari o contitolari di diritti reali sull'immobile oggetto d'imposizione il 
versamento regolarmente effettuato da uno di essi per l'intero ammontare dell'imposta dovuta ha 
piena efficacia liberatoria degli altri comproprietari o contitolari a condizione che siano comunicati 
al Comune i nominativi dei soggetti interessati. 
 
Art. 8 – Rimborsi e compensazione  
1. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l'interesse nella misura pari al tasso legale. Gli interessi 
sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data dell’eseguito 
versamento.  
2. Il provvedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza.  
3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo pari ad euro 
12,00.  
4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente formulata nell’istanza di 
rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal contribuente al Comune stesso a titolo di 
imposta municipale propria in autotassazione.  
5. In caso di maggiori versamenti dell’imposta municipale propria effettuati per annualità 
precedenti non è consentito procedere autonomamente da parte del contribuente alla compensazione 
con la somma da versare. 
 
Art. 9 – Sanzioni ed interessi moratori  
1. Le sanzioni amministrative previste per le violazioni delle disposizioni vigenti in materia di 
imposta municipale propria sono applicate, in conformità ai decreti legislativi 18 dicembre 1997, 
nn. 471, 472 e 473 e successive modificazioni ed integrazioni. 
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si 
applicano gli interessi moratori calcolati in misura pari al tasso d’interesse legale. Gli interessi sono 
calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.  
 
Art. 10 – Rateizzazione dell’imposta 
1. In caso di gravi e comprovate situazioni di disagio socio-economico segnalate dall’ufficio 
assistenza sociale del Comune o di altri enti assistenziali, il funzionario responsabile del tributo può 
concedere una rateazione del versamento del tributo, fino ad un massimo di 8 rate trimestrali, senza 
interessi. Nel caso di mancato pagamento anche di una sola rata il debitore decade dal beneficio e 
deve provvedere al pagamento del debito residuo entro trenta giorni dalla scadenza della rata non 
adempiuta. 



2. Il regolamento socio assistenziale può definire i casi di accesso al diritto di cui al comma 1. 
 
Art. 11 - Attività di controllo  
1. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta municipale propria, effettuate nei termini 
previsti dalla normativa vigente, sono svolte dal Comune, al quale spettano le maggiori somme 
derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni. 
2.L’attività di controllo è effettuata secondo le modalità disciplinate nell’art. 1, commi 161 e 162 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni. 
3. Il contribuente può aderire all’accertamento secondo il disposto del Regolamento comunale 
adottato sulla base dei criteri stabiliti dal D.Lgs. 19 giugno 1997, n. 218.   
4. La Giunta comunale determina annualmente le azioni di controllo e, tenendo conto delle capacità 
operative dell’ufficio tributi, individua gruppi di contribuenti o di basi imponibili da sottoporre a 
verifica.   
5.Per incentivare l'attività di controllo, una quota delle somme effettivamente accertate a titolo 
definitivo viene destinata alla costituzione di un fondo da ripartire annualmente tra il personale 
addetto all’attività di recupero dell’imposta municipale propria. 
6. Nell'attività di recupero non si dà luogo ad emissione di avviso quando l'importo dello stesso per 
imposta, sanzione ed interessi non supera euro 12,00.  
 
Art. 12 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  
1. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi 
dell’art. 5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.  
2. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l’attività di 
controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale può determinare periodicamente, 
per zone omogenee, i valori medi venali in comune commercio delle aree fabbricabili site nel 
territorio del Comune.  
 
Art. 13 - Riscossione coattiva 
1. Le somme liquidate dal Comune per imposta, sanzioni, interessi e spese di notifica, se non 
versate entro il termine di 60 giorni dalla notificazione dell'avviso di accertamento sono riscosse 
secondo le procedure di riscossione coattiva adottate per le entrate tributarie. 
 
Art. 14 - Differimenti dei versamenti 
3. Nel caso di decesso avvenuto nel 1° semestre dell'anno gli eredi, o anche un solo erede per conto 
degli altri, possono effettuare il versamento in acconto dell'imposta relativa agli immobili ereditati, 
entro il termine di versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel 2° 
semestre dell'anno gli eredi, o un erede per conto degli altri, possono effettuare il versamento a 
saldo dell'imposta relativa agli immobili ereditati, entro il termine previsto per l'acconto d'imposta 
relativo all'anno successivo. Tale disposizione si applica per gli immobili caduti in successione e 
relativamente all’anno di imposizione nel quale è avvenuto il decesso. 
4. La giunta comunale può stabilire proroghe dei termini dei versamenti, a carattere generalizzato, 
sia per i contribuenti di determinate zone del territorio comunale che sono state colpite da eventi 
atmosferici o calamità di particolare gravità, che per situazioni particolari. 
 
Art. 15 - Disposizioni finali e transitorie 
1. Vengono abrogate tutte le disposizioni regolamentari contrarie o incompatibili con le norme 
contenute nel presente regolamento. 
 
Art. 16 - Entrata in vigore del regolamento 
1. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal 1°gennaio 2012. 


